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Savio di Terraferma nel qual impiego si ado- Da varii è poi ricordalo il Giustiniano , e 
però quattro allre volte, dando, per testimo- primamente dal Falladio ( D e Oppugnatione 
nio del contemporaneo Friuli,  continui saggi Gradiscano  Lib. V.p . i o 5 ). Quando fu eletto 
di molto valore e singolare intelligenza del Provveditore, Girolamo Tiscina in data 8 apri- 
governo, accompagnata da ammirabile affa- le 1617  da Bergamo dri/zavagli il libro: I l  
bilità e dolcezza nel soddisfare a chiunque a Nascimento di Venetia. Poem a d el sig. Cesa- 
lui ricorreva per qualche onesto favore. Fu re Cremonino. Bergamo p er Valerio Ventura  
anche assunlo in quell’ anno 1608 nel num e- 1617. «2; e Girolamo Bellani dettò orazione 
ro d e ’ Senatori, e vi fu confermato ordinario panegirica a lui come Provveditore ; orazione 
nel 16 11 .  Dopo di che rimase Provveditore che stavanelle mss. miscellaneenum. 46 del fu 
alle Biave del 1 6 13. N e l  16 14  venne eletto fu abate Matteo Luigi Canonici, passate poscia 
del Consiglio di X ,  e del 16 15 Consigliere in in proprietà dell’ avv. Giovanni Perissinot- 
s. ¡Marco, avendo la sua ablazion e in questo ti ed ora andate in Inghilterra ; cosicché 
sestiere nella contrada di s. Moisè sopra il C a-  non posso dare maggiore ragguaglio di quel- 
nal Grande; e in queslo carico, come più gio- la Orazione. A vvi eziandio : Encomio della  
vane fra ’consiglieri, incoronò il doge G iovan- poesia nella Binovazione d ell' Academ ia de' 
ni Bembo. L ’anno dopo 1616 essendo Capi- hicovrati di Padova dello Stentato allora  
tano a Bergamo, ed ardendo in que’ tempi le prencipe d ’essa Academ ia a l i  illustrissimo 
guerre con la Casa d’Austria nel Friuli, fu sig. Lorenzo Giustiniano. In  Padova per Gio. 
spedito dal Senato Provveditor in campo all’ Battista M artini. M D C X IX .  4. L a  dedica- 
assedio di G radisca; nella quale occasione di- zione ha la daia i 5 settembre 1619. Avvi So- 
mostrato essendosi non men valoroso che pru- netto dell’autore al Giustiniano ; un’ ihscrizio- 
dente capitano, di quello che si era fino allo- ne latina di P aolo  G ualdo prencipe d e l i  ae­
ra abbondantemente fatto conoscere perfetto cademia a l Giustiniano stesso in cui lo chia-  
Senatore, fu di nuovo eletto l ’ anno 16 17  a ma cultor delle M use. L o  Stentato era A lber-  
Consigliere della C ittà ;  nel quale officio non tino Barisoni (ch e  fu poi vescovo di Ceneda) 
entrò prima dell’anno 1 6 1 9 ;  e dal quale ap- in onor del quale sonvi delle poesie premesse, 
pena lascito, mentre era per godere ancora Vedi il Vedova p. 76- voi. I. Scrittori Pado- 
maggiori onori della patria, mori nel mese di vani. Vennero dedicati eziandio al Giustinia- 
ottobre 1620; e fu  seppellito alla Madonna del- no gli A n n a li et Istorie di G-. Cornelio 'J'aci- 
le Grazie in Isola appresso suo zio Manfredo to tradotte in vulgar senese da A driano P o -  
Giustinian, al quale esso Lorenzo col fratello liti ec. In V enetia appresso Boberto Meg/ictti 
Luigi avevano posta quella onorifica inscrizio- 1616. 8. ( libro citato dall’ Argelali ( Bibl. 
ne che a tempo opportuno illustreremo T o m -  Volg. T .  I V .  p. 8. ) sendo la data della dedi- 
maso Cornaro qu. Francesco che fu uno dei cazione primo ottobre 1 6 1 5. Finalmente dirò 
continuatori delle Genealogie del B a rb aro , che Lorenzo Pignoria aveva preparata in ono- 
connumera Lorenzo fra gli Scrittori, non in- re del Giustinian, la seguente epigrafe la qua­
d ra n d o  che cosa abbia lasciato. Egli però non le trovasi a stampa a p. 80 del libro M iscclla  
disse il falso; imperocché vidi di lui due di- elogiorum. Patavii 1626. Laurentio Iustiniano 
stici e un tetrastico, latini, nel libro: F ranci- senatori optimo et sapientissimo belli pacis-  
cisci Coliae Sicu li Leontini D e  praeclara hu- que artibus instructissimo ; post rnaxirnos 
nianae mentis cognitione liber unicus. Patavii magistratus domi forisque gestos X X X . et am. 
apud Laurentium  Pasquatum. i5g2- Essi so- plius annos summa cum gloria , post G radi­
no \n\auàe del Polia. E vidi parimenti/ D e scam obsessam et oppugnatarn laudatae pa- 
perfecto ingenii cultu Laurentii lustiniani A n -  cis auctori vita immature fu n cto  anno aeta-
dreae f i l l i  patritii Veneti Oratio ab eo publi- tis . . . C h r is t i ............M aria M arini Grim ani
ce habita Patavii in A ca dem ia Bellonica an- principis f i l i  a viro incom parabili cum quo vi­
no domini M D X C I 1. V enetiis apud lo. B a - x it  sine ulla querela moerens et lugens pos . 
ptistam Ciottum Senensem. i 5g3. 4- dedicala
a Vincenzo Gradenigo dallo stesso Giustinia- IO
no, ove dice che fu i’ Orazione tenuta nell’A c ­
cademia eruditissim i philosophi Camilli B e l-  DOMINTCO B O L L A N O  SE N A T O R I G R A V IS -  
lonii. L a  data della dedicazioneé Venetiis pri- SIMO BRIXIANAM I P R A E T V R A M  D I F F 1CIL- 
d ìe id u s ia n .  i 5g 4. (n o n  i 5g3 ). L I M I S  T E M P O R 1BVS G E R E N T I  AB EA 1 AD


